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Pistoia, in mille ai funerali dell’operaio della Breda
Treni speciali e pullman per partecipare alle esequie

13ECO02AF01

Montepaschi, Fabrizi contro il sindaco di Siena:
«Vorrei che fosse rispettata l’autonomia della banca»

■ OltremillepersonehannopartecipatoieriaSammommèaifuneralidiAlessandroBargellini,34
anni,operaiodellaBredamortoaseguitodiunincidente,avvenutoil29gennaio,allacentraleter-
micadellostabilimento.IcolleghidellavittimachehannoraggiuntoSammommè,paesed’origi-
nedellavittima,quasitutti intreno,alqualeèstatonecessarioaggiungerealtriduevagoni.Erano
statipredispostiancheduepullman.Presente,asorpresa,ancheilpresidentedellaBreda,Luigi
Roth,amministratoredelegatodiAnsaldo, ilprefettoNicolaPerna, ilsindacoLidoScarpettie ilpre-
sidentedellaProvinciaGianfrancoVenturi.EancheRenzoInnocenti,presidentedellacommissio-
neLavorodellaCamera.LamessaèstatacelebratadalvescovoSimoneScatizzi.

■ «VorreicheancheilMontedeiPaschifosserispettatonellasuaautonomiaenellasuaindipendenza
perchémiparecheirisultatirealizzatitestimoninodellasuacapacitàdisapersimuovereinautono-
mia».Lodiceilpresidentedellabanca,PierluigiFabrizi,nelcorsodiundibattitoaSiena,presente
ancheilsindacodellacittàtoscana,PierluigiPiccini.UnasottolineaturaconcuiFabrizirispondead
unadomandasueventuali interferenzenellagestionedellabanca.Perquantoriguardailnuovo
statuto,«laFondazione-prosegueFabrizi -haunpresidente,unprovveditoreeunadeputazione
dovetuttisonorappresentati.Credosiaquest’organochedeveprendereledecisioni,comeleha
preseecomeeventualmentelerivedràsecisarannorichiestedalTesoro».

Usa, nuovo attacco degli hacker a Internet
Assalto a un sito contenente nella memoria migliaia di numeri di carte di credito
DALLA REDAZ IONE

WASHINGTON E adesso arriverà
l’estorsione via Internet? Ecco
l’interrogativo al quale si dovrà
dareunarispostaentroleprossi-
me ore. Sul finire della settima-
na più brutta della storia di In-
ternet,conalcunideisitipiùno-
ti sottoiltirodegli«hacker»sen-
za nome e senza volto, ecco la
vera notizia: una piccolasocietà
Internet di San Carlos (Califor-
nia) RealNamès ha dovuto soc-
combere al sabotaggio. Da un
computer collocato in Cina,
l’«invasore» è riuscito a entrare
nellabancadatieadaccedereal-
le informazioni sui clienti, ai
numeri delle loro carte di credi-
toealleparole-chiave.Ildiretto-
re di RealNamès Keith Teare ha
dichiarato di non avere eviden-
za che un solo numero di carta
di credito sia stato utilizzato.
Ciò non toglie che i ventimila
clienti (su 50mila) che utilizza-
nolasocietàInternetcalifornia-
na servendosi della carta di cre-
dito sono in allarme. È scattata
subito un’inchiesta del Fbi. Il
collegamento con il computer
cinese è stato interrotto proprio
mentre gli «invasori» stavano
saccheggiando l’archivio. Non
si sa quanti siano stati i numeri
dicartadicreditocopiati.

Gli attacchi ai siti di Amazon
e eBay avevano al massimo pro-
vocato la paralisi del trafficoper
qualche ora. Adesso invece sia-
mo di fronte al rischio che i nu-
meri delle carte di credito di mi-
gliaia di persone siano stati uti-
lizzatiperparecchio tempofino
almomentoincuilecartedicre-
dito sono state bloccate. La
RealNamès vende le parole
chiave di accesso ai siti Web per
aiutareiclientiatrovaregli indi-
rizzi online. Per avere la parola
chiave bastapagarecentodolla-
ri l’anno e così si può avere ac-

cesso alle marche e ai prodotti
classificati da RealNamès nei
motori di ricerca. Utilizzando
per esempio Microsoft Internet
Explorer5.0sipuòdigitaresem-
plicemente Honda o Fed Ex per
entrare subito nel sito desidera-
to.

Il pensiero è subito corso al ri-
catto daRobinHood cheha col-
pitoloscorsomeselaCdUniver-
se, quando un hacker è riuscito
adaccederea350milanumeridi
carte di credito ehachiesto cen-
tomila dollari alla società per
bruciarli. In questocaso, il ricat-
to è stato contro la società non
contro i frequentatori di Inter-

net. Dopo qualche giorno di si-
lenzio, si è scoperto che alcuni
degli attacchi scatenati fra lune-
dìe mercoledìdaivandali infor-
matici sono partiti dalle univer-
sità di Santa Barbara e di Stan-
ford in California.DaSantaBar-
bara è partito l’attacco alla
Cnn.La società Network Asso-
ciates di Palo Alto ha dichiarato
di aver scoperto che un altro
computer d’attacco utilizzato a
insaputa del proprietario era lo-
calizzato inGermania.Secondo
gli ispettori Fbi un hacker noto
come «Mixter» potrebbe essere
propriotedesco.
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La Confcommercio lancia un grido d’allarme
«L’Italia invecchia e i consumi diminuiscono»

ROMA L’andamento demografi-
co non risparmia i consumi: l’Ita-
liapiùvecchiaspendesempreme-
no ed il settore del commercio si
interroga sulle possibili soluzioni.
Unafamigliaoltrei65anniconsu-
ma in media il38%inmenodel li-
vellonazionale.Localcolauna in-
dagine del Centro Studi Con-
fcommercio, secondo cui una fa-
migliaover65spendeognimese2
milioni486mila lirecontro i4mi-
lioni 469 mila di un nucleo più
giovane e i 4 milioni 21 mila lire
della media italiana. Ildatopreoc-
cupa gli operatori, se si considera
cheoggiil25%deinucleifamiliari
è composto da ultrasessantacin-
quenni e che la percentuale salirà,
progressivamente, al 31,2% nel
2025.

I livelli di consumo delle fami-
glie più anziane si abbassano per
due ragioni: la «scarsa numerosi-
tà» e il minore reddito disponibile
per chivive dipensione.Riguardo
al primo fattore, basti pensare che
il56%deinucleiover65ècompo-
sto di unapersonasola.E riguardo
al secondo,che il loro redditoè in-
ferioredel25%aquellomediona-
zionale. I capitoli di spesa più pe-
nalizzati, traglianziani, sonol’ab-
bigliamento (-58% rispetto alla
media); gli elettrodomestici «bru-
ni», hi-fi, computer, cellulari (-
70%); i servizi ricreativi (-80%);al-
berghi e viaggi (67%); i pasti e le
consumazioni fuori casa (-76%).
Le «voci» cui sono destinate le
maggiori spese sono l’abitazione,
la salute, l’alimentazione benchè
il lorolivellointerminiassolutire-
sti comunque inferiore rispetto ai

nuclei più giovani. «È evidente
che le prospettive di sviluppo dei
settori collegati alla domanda in-
terna-siosservanell’indaginedel-
laConfcommercio-inpresenzadi
una curva demografica sempre
piùsbilanciataverso leclassidietà
avanzate, risultano seriamente
compromesse». Solo «una evolu-
zione più che sostenuta del reddi-
to disponibile» delle famiglie in
età lavorativa può, nel futuro,
compensare gli effetti negativi
dell’invecchiamento demografi-
cosuiconsumi.

Il calo demografico presenta
tuttavia un «rovescio» positivo
per alcuni operatori del commer-
cio, cioè la piccola distribuzione e
le microimprese: di fronte al ri-
schio di essere fagocitati dalla dif-
fusione di discount e supermerca-
ti, i dettagliantipotrannofareaffi-
damento proprio sugli anziani.
«Dalleabitudinidi consumo delle
persone con oltre 65 anni - spiega
lo studio di Confcommercio -
emerge infatti una scarsa propen-
sione alla mobilità mediante l’uso
di autoveicoli (le spese per assicu-
razione e benzina risultano infe-
riori di circa il 70% alla media na-
zionale) e ciò si traduce in una pe-
nalizzazione per le strutture della
grande distribuzione in terminidi
clientelapotenziale».

D’altro canto, si rileva nell’in-
dagine, la grande impresa potreb-
be considerare la consegna della
spesa a domicilio come «un ecces-
sivo aggravio dei costi», tenendo
presente il livello di spesa decisa-
mente più contenuto della clien-
telaover65.

Gabriella Mercadini

Benzina, mai così cara da 13 anni
Nell’ultimo anno per un pieno 10mila lire in più
■ Scattati ieri i rincaridecisidallecompagniepetrolifere,cheportanoiprezzi

deicarburantiainuovimassimidegliultimianni.
Lasuper,adesempio,toccailnuovorecordconunlitroaquota2.080lire,a
livellonominale, ilpiùaltomairegistrato.Mentrealivelloreale(coniprezzi
attualizzatiaicorsiodiernidellalira)èda13annicheilcarburantenonco-
stavacosìtanto.Bruttenotiziedunquepergliautomobilisti italianichesi
trovanoadoverfareiconticoncontinuirialziche,solonell’ultimoanno,
hannoportatoilprezzodiunpienoaunincrementodicirca10.000lire.Gli
automobilistinostraniequellidelrestod’Europacontinuanoapagarecaro
l’andamentorialzistasuimercatiinternazionalidelprezzodelpetrolioela
debolezzadell’eurosuldollaro.
PropriovenerdìscorsoilBrent,ilgreggiodiriferimentoperilmercatoeu-
ropeo,hainfattisegnatoilnuovomassimodegliultimi9annisfondandola
quotadi28dollarialbarile.

Vodafone:
cambia il Cda
Mannesmann

Seat-Tin.it sotto la lente dell’Antitrust
Tesauro: «Spero non ci siano problemi di concorrenza»

■ L’amministratoredelegatodi
Vodafone,ChrisGent,prevede
cambiamentialverticedelCda
Mannesmannnelgirodi2-3
settimane.Gentaffermacheè
possibilecheilpresidentedel
supervisoryboarddell’azienda
tedesca,JoachimFunk,sidi-
metta.Vodafone,chestapor-
tandoaterminelafusionecon
ilgruppotelefonicotedesco,
haresonotovenerdìcheil67%
degliazionistidiMannesmann
haaccettatol’offerta.Gentha
precisatoinoltrechenelsuper-
visoryboarddiMannesmann
cisarannosolo1-2rappresen-
tantidiVodafoneesièdichia-
ratosoddisfattodelmodoin
cui lasocietàèstatagestitafi-
nora.Ancoraincertoinveceil
futurodell’amminstratorede-
legatodelgruppotedesco
KlausEsser,chepotrebbere-
stareinunruolononoperativo.

GILDO CAMPESATO

ROMA «Un’altra trovata intelli-
gente arriva da Telecom Italia ed
ancora una volta giunge comple-
tamente a sorpresa dei suoi inve-
stitori»: ilgiudiziosull’operazione
Seat-Tin.it è del Financial Times e
dimostra come Roberto Colanin-
no, numero uno del gruppo tele-
fonico, sia riuscito a ricucire an-
che i rapporti col giornale della ci-
ty che al tempo della discussa ipo-
tesi di scissione di Tim non aveva
esitato a definirlo uno “scippato-
re” dei diritti degli azionisti di mi-
noranza.

Ovviamente, ilpareredel londi-
neseFinancialTimesperColanin-
no conta - e molto - ma ancora di
più vale il giudizio che l’Antitrust
italiano darà sul nuovo matrimo-
nio societario che, adire il vero, ri-
componeunafamigliagiàunitaai
tempi antecedenti la privatizza-

zionediTelecom.Fuproprio l’An-
titrustdiallora,presiedutodaGiu-
liano Amato, ad insistere perché
l’aziendatelefonicasi liberassedel
controllo delle Pagine Gialle:
troppa concentrazione dipoteree
diattività, era la tesi, avrebbenuo-
ciuto allo sviluppo di un mercato
realmentecompetitivo. Sonopas-
sati pochi anni, ma le condizioni
della concorrenza sono drastica-
mente cambiate. Anche alla luce
delle concentrazioni cui si assiste
sui mercati internazionali, appare
pertanto improbabile che l’Anti-
trustguidatadaGiuseppeTesauro
possa guardare alla fusione Seat-
Tin.it con la stessa lente che allora
venneutilizzatadaAmato.Il caso,
vista la mole dei valori in campo,
passeràovviamentesultavolodel-
l’autorità della concorrenza per
una disamina meticolosa di tutte
le implicazioni. «Spero comun-
que che non ci siano problemi»,
ha commentato ieri Tesauro tra-

dendo in qualche maniera se non
il suo pensiero, quantomeno le
prime impressioni su un caso del
qualecomunquesinorahapotuto
conoscere soltanto quanto appar-
sosuigiornali.

Se domani si riunisce il cda di
Seat, l’attenzione è rivolta soprat-
tutto al consiglio di amministra-
zione di Telecom che giovedì
prossimo dovrebbe chiarire con
maggioridettagli lemodalitàdella
fusione. «Per gli azionisti di Tele-
com ci sarannovantaggi superiori
a quelli ipotizzati precedente-
mente, in quanto Tin.it con Seat
avrà un valore certamente mag-
gioredellasolaTin.it»,sièlimitato
aspiegareieriColaninno.

Il attesa del cda, mercoledì ri-
partirà la trattativa sindacale sul
piano industriale con una tornata
chepotrebbe essere decisiva. «Ciè
sempre stato detto che il progetto
era immodificabile, ma poi è stato
Colaninnoperprimoacambiarlo,

valorizzando l’impegno verso
nuove tecnologie e multimediali-
tà su cui da tempo il sindacato in-
siste -osservaFulvioFammoni,se-
gretario delloSlcCgil -Ciaspettia-
moora che il confrontoriparta fo-
calizzandosisugliaspettidellosvi-
luppoenonsultagliodeicostiche
nonècertoilproblemapreminen-
teperTelecom».

Il segretario della Cisl, Sergio
D’Antoni, giudica la mossa di Co-
laninno «più un’operazione fi-
nanziaria che di rilancio degli in-
vestimenti: la trattativa Telecom
deve uscire dalle difficoltà e af-
frontare le questioni reali come ri-
lancio industriale e la tutela del-
l’occupazione». Più positivo inve-
ce, il giudiziodelnumerounodel-
laCgil,SergioCofferatiperilquale
«c’è bisogno in tanti settori, com-
presoquellodelletlc,didimensio-
ni di massa critica rilevante per
l’impresa, soprattutto nella com-
petizioneinternazionale».


